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Le riforme su porti e interporti hanno preso il palo, ora occorre fare goal!

Da Marcello Mariani (ex UIR) un'articolata riflessione sugli interventi di sistema

necessari per una strategia di sviluppo dell'intera catena logistica del Paese

Marcello Mariani, già Segretario Generale della UIR Unione Interporti Riuniti

dal luglio 2020 al gennaio 2024, da inizio anno Senior Consultant di

FIOCCOdiBOSCO© Solutions, ha prodotto un'articolata riflessione sugli

interventi di sistema necessari per una strategia di sviluppo dell'intera catena

logistica del Paese, che ora viene condivisa coi Lettori di Ship2Shore. "Sono

formato ad elaborare e promuovere politiche industriali a beneficio della

mobilità sostenibile, utilizzando la logistica integrata come fattore di

innovazione e crescita" spiega sul proprio profilo Linkedin il manager, facendo

leva sulle proprie "capacità relazionali e strategiche messe a supporto della

competitività dei nodi logistici intermodali e della loro efficienza". Con l'avvio

della prossima stagione autunnale ci prepariamo al cambio di governance di

molte delle Autorità di sistema portuale, saranno ben nove quelle che vanno al

rinnovo degli organi di vertice, su un totale di sedici AdSP. Tutto avviene dopo

esserci lasciati alle spalle gli strascichi delle notizie di malefatte, su cui indaga

la magistratura, riguardo al sistema portuale genovese. Qualcuno ha scritto di "Sistema Genova", io penso invece che

dobbiamo massimo rispetto ai porti liguri ed ha quello che essi rappresentano per l'intero sistema logistico del Paese.

Per questo preferisco parlare di "Sistema Piccoli Signori e Grandi", certo che, tralasciando gli aspetti giuridici ed

eventuali reati, la vicenda "Piccoli Signori & C" ci racconta di danni ingenti all'immagine e non solo dell'AdSP

coinvolta, di danni ingenti alla trasparenza del comparto logistico ligure-piemontese e del Nord-Ovest, infine di un

danno a tutte le delicate interconnessioni del sistema portuale italiano. Conseguenze, quindi, che dovrebbero attivare

qualche cosa di più di un semplice campanello di allarme. Il sistema dei porti italiani è un sistema fondamentale,

nevralgico per l'intero sistema industriale italiano e dovrebbe caratterizzare positivamente il Belpaese. Per questo

occorre un di più di attenzione e senz'altro è necessario tornare a riflettere, più in generale, sull'Ente autorità di

sistema portuale (AdSP) e sulla normativa che lo definisce e supporta, sul suo funzionamento, sui suoi tempi di

risposta, sugli iter autorizzativi e di sviluppo di nuove attività e investimenti. Per non parlare poi dell'utilizzo delle

risorse ingenti che il Paese vi dedica, per dare un ordine di grandezza delle risorse pubbliche impiegate, parliamo per

la sola AdSP di Genova (Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale) con le note di variazione al bilancio

del 2022, di una somma pari a 2,27 miliardi di euro di fondi attivati dopo il crollo del ponte Morandi e finalizzati allo

scalo della Lanterna e alla logistica della città (L.130/2018 e IlSole24Ore 14.01.2023). È lecito quindi porsi anche

qualche interrogativo sugli obiettivi raggiunti in termini

Ship 2 Shore

Primo Piano

https://www.ship2shore.it/it/le-riforme-su-porti-e-interporti-hanno-preso-il-palo-ora-occorre-fare-goal
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di innovazione, semplificazione, liberalizzazioneinsomma sintetizzando in una domanda: quali risultati in termini di

modernizzazione? Quello che ci racconta la vita vissuta, senza ricorrere alle intercettazioni, è, quando va bene, un

procedere lento e procedimenti involuti, volutamente appesantiti e burocratizzati, quando va male ci racconta di

"forche caudine" e fiorire di cavilli regolatori che cozzano con lo spirito stesso della logistica integrata moderna. Non

voglio generalizzare ma debbo riportare quello che è un sentire comune, purtroppo confermato dai numeri in termini di

volumi di traffici delle merci, i nostri porti registrano un decremento complessivo del 3% di merci movimentate, per i

container addirittura un meno 6% (fonte: Assoporti, Port-infographics, 2024). Provo soltanto ad accennare a due

urgenze, tra le tante, che solleva questa ultima constatazione statistica, la prima: l'adeguamento delle infrastrutture e

degli impianti che servono ad un Porto moderno, la seconda: la programmazione di queste singole infrastrutture e la

loro pianificazione in "reti di infrastrutture". Su questo secondo punto posso citare l'esempio degli Interporti italiani,

interlocutori naturali delle movimentazioni delle merci dei nostri porti, ebbene, si fatica anche per essi a dotarli di un

sistema moderno di pianificazione, regolazione e tutela. Basti pensare, uno tra i tanti esempi, alla zavorra che

rappresenta, per la gran parte degli interporti italiani, la normativa sulle "partecipate": un susseguirsi di disposizioni che

appesantisce (quando va bene) e impedisce (quando va male) operazioni di sviluppo economico e finanziario al

passo con i tempi. Naturalmente, questo è solo uno dei tanti aspetti da approfondire e modificare per trasformare i

singoli interporti in soggetti attivi di una rete strategica di infrastrutture, al servizio della catena logistica italiana e

dell'intero sistema industriale e produttivo. Dopo trentaquattro anni dalla Legge 240/90 che istituiva gli interporti

italiani, si è finalmente arrivati alla "Legge quadro in materia di interporti"(S.1055), approvata dalla Camera dei

deputati a febbraio 2024. Purtroppo, questa riforma langue al Senato da oltre un semestre, mi chiedo se sia

noncuranza? Semestre bianco interportuale (sic)? Oppure ripensamenti e voluti rallentamenti? Oppure solo colpa delle

lentezze dell'iter parlamentare? Lascio a voi indovinare. Come sempre, credo ci sia più di una risposta, il fatto è però

che di questa mancata regolazione, mancata pianificazione e mancata tutela ne soffrono, insieme agli interporti, tutti

gli operatori della logistica e con essi il Paese. Ecco quindi la necessità che nei prossimi mesi ci sia un sussulto di

serietà e di operose iniziative che favoriscano la modernizzazione, la pianificazione, la regolazione e la tutela del

sistema portuale ed interportuale italiano. Entrambi hanno le possibilità per evolversi positivamente e già oggi

abbiamo primarie singole realtà in forte incremento e capaci di competere su scala internazionale. Ci manca e molto

invece il lavoro di squadra. Ci mancano, e molto, politiche industriali (ovvero: scelte, indirizzi, programmazione) nel

comparto logistico, finalizzate a migliorare l'efficienza dei flussi mercantili, prima ancora urge uno sforzo per rendere

agili ed efficienti anche i flussi decisionali e di programmazione, cosa che il Paese invoca da anni e che

rappresenterebbe un passo decisivo verso la modernizzazione. Un'ultima considerazione, forse la più importante in

una visione strategica di sviluppo, è la necessità di riprendere a tessere politiche di riequilibrio

Ship 2 Shore

Primo Piano
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a favore del mezzogiorno e delle sue dotazioni infrastrutturali, senza di esse, la catena tutta degli operatori logistici

può esserne testimone, sarà vano anche avere una Penisola "portaerei nel Mediterraneo". Sul tema della

modernizzazione del nostro patrimonio di infrastrutture risulta storico l'indirizzo, finalmente, intrapreso di dare priorità

alla modernizzazione della nostra rete ferroviaria e di dedicare a questo programma risorse consistenti. La scelta di

modernizzare la rete infrastrutturale ferroviaria per favorire ed indirizzare il trasporto delle merci su treno risulta una

scelta epocale, essa non va abbandonata, anzi, necessita di un supporto corale perché porterà benefici enormi. In

termini di sostenibilità ambientale, in termini di bilancio sociale e soprattutto in termini di competitività dell'intero

sistema Paese. In questi giorni hanno fatto capolino sino a rincorrersi notizie e false-notizie che vedrebbero ricadere

tagli di bilancio proprio sul programma di investimenti ferroviari. Mi auguro ci sia una risposta compatta, sia della

Politica che delle parti sociali, a sostenerlo. La realizzazione di questo programma è avviata, sarebbe grave

interromperlo o ridimensionarlo. Grazie ad esso potremo avere, finalmente, un sistema di porti dotati di terminal

Ship 2 Shore

Primo Piano
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interromperlo o ridimensionarlo. Grazie ad esso potremo avere, finalmente, un sistema di porti dotati di terminal

ferroviari che potrà connettersi ad un sistema di interporti diffuso nella penisola e già dotato di terminal ferroviari con

standard europei. Insomma, presto, il nostro cluster terra-mare ci permetterà di giocare le partite del commercio

globale e della logistica da protagonisti e non da comprimari. Mi auguro che queste righe, magari contestate o

corrette, possano generare reazioni e commenti, un sasso nello stagno per avviare una discussione, un confronto e

da esso poi magari arrivi voglia di studiare, elaborare programmi e suggerire proposte. Ce n'è bisogno! Spesso

quando sono chiamato a parlare o fare relazioni su questi argomenti, termino i miei interventi con una frase fatta: "lo

sviluppo cammina sulle gambe delle infrastrutture". Oggi, in attesa di una sana "ripresa settembrina" che mi auguro

coinvolga tutti gli operatori della logistica italiana, aggiungo: è vero che lo sviluppo cammina sulle gambe delle

infrastrutture ma lo sviluppo e le infrastrutture hanno bisogno di idee e di buoni progetti e questi camminano sulle

gambe degli uomini.
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Trieste, nasce il nuovo punto di controllo frontaliero nella zona franca di Hhla

Si sviluppa su una superficie di 2260 metri quadrati con tre rampe di ispezione

per rimorchi e container Trieste - Una superficie totale di 2260 metri quadrati

con 3 rampe di ispezione per rimorchi o container, 2 aree a temperatura

controllata collegate a quattro celle frigorifere di 16,8 metri quadrati ciascuna

per prodotti congelati e refrigerati. Inoltre, è dotato di due celle frigorifere

aggiuntive . Nel porto di Trieste nasce il nuovo punto di controllo frontaliero

nella zona franca di Hhla Plt Italy . "E' stato creato grazie ad investimenti

pubblici e privati, è in grado di rispondere al crescente traffico in importazione

da paesi extra-Ue di merci e prodotti di origine animale e non, confezionati,

destinati al consumo umano e non, a tutte le diverse temperature di

conservazione. La nuova struttura nel terminal rappresenta ora anche un forte

volano attrattivo per le merci a temperatura controllata , refeer e non solo",

spiega la compagnia in una nota.

Ship Mag

Trieste

https://www.shipmag.it/trieste-nasce-il-nuovo-punto-di-controllo-frontaliero-nella-zona-franca-di-hhla/
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ZLS Porto di Venezia - Rodigino. Assessore Marcato convoca tavolo tematico a Rovigo.
"Fondamentale attivare un piano concordato con il territorio per rendere attrattiva la ZLS"

"Come preannunciato, ho convocato il tavolo tematico della Zona logistica

semplificata (ZLS) Porto di Venezia - Rodigino, per mercoledì prossimo a

Rovigo. Insieme ai sindaci dei Comuni coinvolti, alle Provincie, all'Autorità

Portuale, alle categorie economiche e alle parti sociali, condivideremo le

strategie per lo sviluppo della zona logistica semplificata. È una partita

fondamentale per un territorio che riteniamo strategico per lo sviluppo di tutta

la regione". Lo annuncia l'Assessore regionale allo sviluppo economico

Roberto Marcato che ha inviato una lettera di convocazione L'appuntamento è

previsto mercoledì 11 settembre alle ore 10.30 nella sala consiliare della

Provincia di Rovigo. I Comuni coinvolti, oltre la Città metropolitana di Venezia

e la Provincia di Rovigo, sono Venezia, Rovigo, Bagnolo di Po, Bergantino,

Bosaro, Calto, Canaro, Castelmassa. Castelnovo Bariano, Ceneselli,

Chioggia, Ficarolo, Fiesso Umbertiano, Gaiba, Melara, Occhiobello, Polesella,

Salara, Stienta e Trecenta. (SVIL. ECON.) Please follow and like us.

Veneto News

Venezia

https://www.venetonews.it/2024/09/zls-porto-di-venezia-rodigino-assessore-marcato-convoca-tavolo-tematico-a-rovigo-fondamentale-attivare-un-piano-concordato-con-il-territorio-per-rendere-attrattiva-la-zls/
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La società delle crociere Spezia e Carrara sostiene il Giro della Lunigiana

LA SPEZIA CARRARA E' stato il general manager della Società Spezia

Carrara Cruise Terminal Daniele Ciulli a vestire della prima maglia il vincitore

della prima tappa del Giro della Lunigiana, il giovane francese Paul Seixas. La

presenza della società delle crociere, insieme ad altre realtà economiche e

sociali del territorio ligure-apuano, in questo evento sportivo internazionale,

che per le corse giovanili è il più importante d'Italia, rientra nella cura e a

sostegno dei rapporti di promozione del territorio e in questo caso proprio dei

due territori di riferimento, La Spezia e Carrara, nei quali opera e con i quali

dialoga. Il Giro della Lunigiana, oltre ad essere una importante gara a livello

nazionale e quindi un potente strumento di messaggio sportivo, ha dimostrato

peraltro di essere un evento che via via ha saputo unificare quell'area vasta

che promuove la vocazione culturale e turistica di Liguria di Levante e Toscana

Nord, azione nella quale è impegnata, con il suo contributo, la Società Spezia

Carrara Cruise Terminal. Nella foto: Daniele Ciulli, il giovane corridore francese

Paul Seixas e il sindaco della Spezia Pierluigi Peracchini sul podio in fregio a

Via Chiodo alla Spezia.

Port Logistic Press

La Spezia

https://portlogisticpress.it/la-societa-delle-crociere-spezia-e-carrara-sostiene-il-giro-della-lunigiana/
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Migranti: Msf, ricorso contro fermo amministrativo Geo Barents

Medici Senza Frontiere ha presentato un ricorso al tribunale civile di Salerno

per l'annullamento del fermo amministrativo della Geo Barents. "Abbiamo

fornito al tribunale prove solide che dimostrano come le équipe di Msf siano

intervenute per salvare la vita di 37 persone in mare la notte del 23 agosto.

Durante quella notte, abbiamo fornito alle autorità competenti informazioni

accurate e tempestive sulle nostre operazioni. Siamo fiduciosi che il Tribunale

di Salerno rilascerà la Geo Barents e revocherà gli effetti di questa

detenzione" dichiara Juan Matias Gil, capomissione di Msf per le attività di

ricerca e soccorso. Le ragioni del ricorso saranno spiegate nel dettaglio da

Christos Christou, presidente internazionale di MSF mercoledì 11 in una

conferenza stampa al porto di Salerno, dove è bloccata la Geo Barents.

All'evento parteciperanno anche Gil e Monica Minardi, presidente di Msf in

Italia.

(Sito) Ansa

Salerno

https://www.ansa.it/sito/notizie/cronaca/2024/09/07/migranti-msf-ricorso-contro-fermo-amministrativo-geo-barents_5d0b0480-6172-45eb-b6ff-f1da8ddc171f.html
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Migranti: Msf, ricorso contro fermo amministrativo Geo Barents

Atto presentato al tribunale di Salerno, ultimo porto di attracco. La nave è

ferma dopo lo sbarco di 191 migranti Medici Senza Frontiere ha presentato un

ricorso al tribunale civile di Salerno per l'annullamento del fermo amministrativo

della Geo Barents. "Abbiamo fornito al tribunale prove solide che dimostrano

come le équipe di Msf siano intervenute per salvare la vita di 37 persone in

mare la notte del 23 agosto. Durante quella notte, abbiamo fornito alle autorità

competenti informazioni accurate e tempestive sulle nostre operazioni. Siamo

fiduciosi che il Tribunale di Salerno rilascerà la Geo Barents e revocherà gli

effetti di questa detenzione" dichiara Juan Matias Gil, capomissione di Msf per

le attività di ricerca e soccorso. Le ragioni del ricorso saranno spiegate nel

dettaglio da Christos Christou, presidente internazionale di MSF mercoledì 11

in una conferenza stampa al porto di Salerno, dove è bloccata la Geo Barents.

All'evento parteciperanno anche Gil e Monica Minardi, presidente di Msf in

Italia.

Rai News

Salerno

https://www.rainews.it/tgr/campania/articoli/2024/09/migranti-msf-ricorso-contro-fermo-amministrativo-geo-barents--680a61fb-1092-41eb-a48a-11158332861d.html
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Geo Barents bloccata dopo lo sbarco dei migranti: Medici Senza Frontiere presenta ricorso

Il capomissione Juan Matias Gil: "Abbiamo fornito al tribunale prove solide che

dimostrano come le équipe di MSF siano intervenute per salvare la vita di 37

persone in mare la notte del 23 agosto" Ascolta questo articolo ora... Medici

Senza Frontiere (MSF) ha presentato un ricorso al tribunale civile di Salerno

per l'annullamento del fermo amministrativo della Geo Barents. "Abbiamo

fornito al tribunale prove solide che dimostrano come le équipe di MSF siano

intervenute per salvare la vita di 37 persone in mare la notte del 23 agosto"

dichiara Juan Matias Gil, capomissione di MSF per le attività di ricerca e

soccorso, che spiega: "Durante quella notte, abbiamo fornito alle autorità

competenti informazioni accurate e tempestive sulle nostre operazioni. Siamo

fiduciosi che il Tribunale di Salerno rilascerà la Geo Barents e revocherà gli

effetti di questa detenzione" L'incontro con la stampa Le ragioni del ricorso di

MSF saranno spiegate alla stampa dal presidente internazionale di MSF

Christos Christou. Ci saranno anche la dottoressa Monica Minardi, presidente

di MSF in Italia, e Juan Matias Gil, capomissione di MSFper la ricerca e

soccorso in mare. L'appuntamento è al porto di Salerno, dove è bloccata la

Geo Barents, mercoledì 11 settembre dalle 9.30 alle 12.30.

Salerno Today

Salerno

https://www.salernotoday.it/cronaca/geo-barents-ricorso-medici-senza-frontiere-7-settembre-2024.html
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Preavviso di rigetto su concessione porto, Msc: "Una scelta inspiegabile"

La risposta della società croceristica a seguito della comunicazione fatta

pervenire dell'Autorità portuale per gli scali marittimi di Brindisi e Bari Ascolta

questo articolo ora... Riceviamo e pubblichiamo di seguito un comunicato

inviato dalla società Msc Crociere. Si fa riferimento ad una nota ufficiale

diffusa lo scorso 30 agosto dall'Autorità di sistema portuale del Mare Adriatico

meridionale, riguardante il "preavviso di rigetto" trasmesso nei giorni scorsi a

Msc Crociere dall'Autorità medesima. Il tema, nello specifico, è relativo alla

richiesta di concessione presentata dalla compagnia per valorizzare la crescita

delle crociere nei porti di Bari e di Brindisi. La nota "La compagnia si è

costantemente confrontata con l'Autorità sul percorso da intraprendere nel

corso di una interlocuzione seria e approfondita, iniziata ben due anni fa,

fornendo sempre la documentazione richiesta e adempiendo tempestivamente

a tutto quanto, di volta in volta, sollecitato dall'Autorità. Il comitato di gestione

dell'Adsp - come risulta da alcuni resoconti giornalistici - ha rilasciato, in data

31 ottobre 2023, un primo parere favorevole all'operazione. L'Autorità ha

inoltre garantito all'istanza presentata da Msc Crociere ampia pubblicità

nazionale ed europea, invitando potenziali interessati a presentare eventuali osservazioni e domande concorrenti che

non sono, tuttavia, mai pervenute. Il 'preavviso di rigetto' dell'istanza trasmesso alla compagnia, formulato dal

comitato di gestione dell'Autorità ad agosto del 2024, appare quindi sorprendente e inspiegabile, stante l'ampiezza,

l'esaustività e la correttezza della documentazione fornita da Msc Crociere. Esso si basa inoltre sull'utilizzo di criteri di

giudizio diversi da quelli comunemente adottati in altri grandi porti italiani per operazioni analoghe. Msc Crociere

presenterà, come previsto per legge, le proprie controdeduzioni all'Autorità. E auspica vivamente che, dopo aver

formulato le proprie considerazioni, possano essere chiarite le questioni sollevate dal comitato di gestione, giungendo

così a una ragionevole e trasparente definizione del procedimento, nell'interesse dei porti di Bari e di Brindisi, oltre

che dell'intera Regione Puglia. Nell'intera vicenda, la compagnia si è mossa sempre in maniera trasparente e

rispettosa, con l'obiettivo di sviluppare e di far crescere l'economia del territorio in un rapporto costruttivo e positivo

con la Regione. Già da quest'anno, ha aumentato infatti il traffico crocieristico negli scali di Bari e di Brindisi in misura

significativa, dimostrando così grande interesse, nonché fiducia, nelle potenzialità di sviluppo di tali porti. Msc

Crociere prenderà atto della decisione finale dell'Autorità, riservandosi di assumere in ogni caso le decisioni più

opportune in merito alle proprie strategie commerciali per il futuro". Rimani aggiornato sulle notizie dalla tua provincia

iscrivendoti al nostro canale whatsapp: clicca qui Seguici gratuitamente anche sul canale Facebook:

https://m.me/j/Abampv2kioahdYYR/.

Brindisi Report

Brindisi
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Pd: "Rischio di perdere investimento Msc, si chiarisca la vicenda"

Nota dei consiglieri comunali del Partito democratico sul preavviso di diniego

da parte dell'Autorità portuale alla richiesta di concessione formulata dalla

compagnia Ascolta questo articolo ora... Riceviamo e pubblichiamo un

comunicato a firma dei consiglieri comunali del Pd di Brindisi (Francesco

Cannalire, Alessio Carbonella, Denise Aggiano) La vicenda relativa al

preavviso di diniego della concessione demaniale marittima a MSC necessita

di essere immediatamente approfondita. Le motivazioni alla base del rigetto

dell'istanza, lette peraltro a mezzo stampa, arrivate dai vertici dell'Autorità di

sistema portuale non ci convincono affatto. Infatti per gli iter procedurali di altre

richieste di concessioni, prima su tutte Edison le cui esclusive attività

economiche sono risapute, non ci risulta che l'istanza sia stata mai considerata

"non essere qualificabile alla stregua di una mera concessione demaniale di

beni", valutandola analogamente come "un'operazione economica mediante la

quale si intende procedere all'affidamento, con diritto di esclusiva negli ambiti

demaniali assentiti", come riportato in un intervista dal commissario

dell'Adspmam, eppure l'inquadramento della richiesta sembra il medesimo. Il

rischio di perdere l'investimento a Brindisi del maggiore operatore crocieristico mondiale come Msc, a causa dei no

dell'Autorità di sistema portuale, sarebbe un danno per tutto il territorio. Per questo chiediamo un'audizione urgente in

conferenza dei capigruppo del rappresentante del Comune di Brindisi in seno al comitato di gestione dell'Adspmam,

affinché ci chiarisca i contorni della vicenda e ci aggiorni sugli indirizzi del comitato. Rimani aggiornato sulle notizie

dalla tua provincia iscrivendoti al nostro canale whatsapp: clicca qui Seguici gratuitamente anche sul canale Facebook:

https://m.me/j/Abampv2kioahdYYR/.

Brindisi Report

Brindisi

https://www.brindisireport.it/politica/nota-pd-diniego-concessione-msc-porto-brindisi.html
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Armatori ellenici propongono regole per gestire il turismo in Grecia per passeggeri in
crociera

(Navi da crociera ancorate nella caldera di Santorini; foto A.C. Il Nautilus Pireo

. Ne avevamo documentato lo scorso giugno di come le Isole greche e la

Grecia tutta intende affrontare il flusso dei turisti aumentato a dismisura. La

Grecia sta vivendo un aumento del flusso turistico dal post-covid-19 e anche a

causa delle vicende geo-politiche in Mediterraneo e della guerra in Medio

Oriente. L'Associazione degli Armatori di Crociera e Operatori portuali e

spedizionieri (EEKFN) che rappresenta gli operatori di navi da crociera in

Grecia ha proposto una serie di azioni che contribuiranno a gestire il flusso dei

turisti da crociera. Il Primo Ministro ellenico, già all'inizio dell'anno, aveva detto

che era giunto il momento delle restrizioni, specialmente nelle destinazioni

turistiche più popolari. La Grecia, come molte destinazioni, è alle prese con le

sfide dell'eccessivo tour e un'ondata di visitatori a seguito delle restrizioni di

viaggio durante la pandemia, ma soprattutto supplendo a vari scali in Medio

Oriente degli itinerari delle cruise liner. L' Union of Cruise Ship Owners &

Associate Members (EEKFN) ellenica che include i traghetti interseland ha

rilasciato dati preliminari per il 2024 che prevedono un aumento del 20% del

numero di passeggeri. La Grecia è sulla buona strada per superare i 7 milioni di passeggeri che riportano una cifra

attuale di 6,99 milioni di passeggeri e 5.231 arrivi di navi da crociera. La popolarità della Grecia e delle sue isole sta

guidando un aumento dei conteggi dei visitatori. EEKFN prevede che 2024 e 2025 saranno anni record consecutivi

per il numero di passeggeri. Il Primo Ministro Kyriakos Mitsotakis aveva dichiarato alla stampa nel giugno scorso che

a partire dal 2025 avrebbero stabilito dei limiti. Aveva anche affermato che si stavano prendendo in considerazione i

limiti sul numero di ormeggi e stabilire un sistema di offerte per i porti di scalo da parte delle navi da crociera.

L'Associazione EEKFN ha pubblicato una serie di proposte, pur affermando che è necessario sviluppare una

strategia nazionale. Hanno indicato la volontà, insieme alla Cruise Lines International Association, di lavorare con la

Grecia. Stanno anche chiedendo una maggiore collaborazione tra il Governo e gli operatori delle crociere. Tra i

passaggi che EEKFN propone c'è un rigoroso sistema di assegnazione di ormeggio sviluppato con criteri di ogni

destinazione. Hanno concordato un graduale aumento delle tariffe portuali a condizione che vi sia un preavviso di

almeno un anno. Stanno anche chiedendo miglioramenti delle infrastrutture per aiutare nella gestione del flusso di

passeggeri e misure per proteggere i passeggeri dai cambiamenti climatici. Ad esempio, vogliono più terminali con

aria condizionata e sostegno economico del Governo per la transizione verso l'energia pulita. Chiedendo anche un

investimento in più energia elettrica nei porti e razionalizzando le procedure per ridurre i tempi di attesa dei

passeggeri, importante soluzione nei porti ad alto traffico. Il sindacato

Il Nautilus
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ha inoltre proposto procedure semplificate per il check-in dei passeggeri nei porti ad alto traffico per ridurre al

minimo gli inconvenienti e ritardi durante gli arrivi, le partenze e i trasferimenti. L'Associazione ha anche evidenziato le

sfide infrastrutturali in Grecia che chiedono maggiori investimenti e per questo sono necessari più terminal e migliori

strutture per la gestione dei passeggeri. L'alta stagione greca per il turismo crescerà nelle prossime settimane. Gli

operatori portuali stanno incoraggiando il Governo a utilizzare la stagione invernale - più lenta - per stabilire politiche

per gestire le sfide e sostenere la crescita del business del turismo. (Foto A.C. - Il Nautilus - della caldera di Santorini).

Il Nautilus
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Peninsula legata alle nuove costruzioni di bunker GNL in Corea del Sud

Gibilterra . Fonti del settore delle costruzioni navali suggeriscono che la

Peninsula e il gruppo bunker con sede a Gibilterra stanno perfezionando un

ordine per 18.000 cubic meters di navi al cantiere HD Hyundai Mipo. Le nuove

costruzioni, al prezzo di circa 93 milioni di dollari ciascuna, dovrebbero essere

consegnare entro novembre 2027. Peninsula ha stabilito la sua attività di

bunkeraggio del GNL nel 2021, seguito dal primo progetto di nuova

costruzione della società attraverso una joint venture con Scale Gas, una filiale

della utility spagnola Enags. La Levante LNG, di 12.500 cum, è stata costruita

dai cantieri HD Hyundai Mipo e consegnata nel luglio 2023 su un charter

iniziale di sette anni a Peninsula. Da allora la nave opera nello Stretto di

Gibilterra e nei porti del Mediterraneo occidentale. La Peninsula Shipping - con

oltre 54 anni di esperienza professionale nello shipping e agenzia portuale,

noleggio, spedizioni internazionali, magazzino e attività di distribuzione in tutto

il mondo - opera come distributore fisico e rivenditore di carburante marino

globale (bunker). Con una rete internazionale di uffici e operazioni nei porti più

trafficati del mondo, garantisce prodotti di alta qualità e customer care di prima

classe. Operando in più regioni chiave tra cui Emirati Arabi Uniti, Pakistan, Uzbekistan, Marocco, Svizzera, Regno

Unito e Hong Kong, in continua espansione verso nuovi mercati, la filiale Regionality Group of Companies ottimizza

la crescita, semplifica i processi e collega le imprese. Peninsula ha fornito con successo alla nave da crociera Silver

Nova del Royal Caribbean Group con gas naturale liquefatto (GNL), lo scorso 4 novembre a Gibilterra. Dalla fornitura

delle navi da crociera del Royal Caribbean Group Silver Nova e Icon of the Seas alla petroliera Starway del Pacifico

orientale, alla nave portacontainer di MSC in Virginia e, più recentemente, alla PCC Thor Highway di K Line, la nave

bunker Levante LNG è stata effettivamente occupata. In Peninsula Shipping sono convinti che oltre al trasporto

marittimo, il commercio globale di GNL è diventato strategico dopo l'invasione russa dell'Ucraina, in particolare in

Europa, dove ci sono stati sforzi per trovare alternative alle forniture di gasdotti russi. Concentrandosi sul trasporto

marittimo, c'è anche una significativa pressione normativa per ridurre il C02 e altre emissioni, come NOx e Sox,

associate alla combustione di combustibili convenzionali nei motori marini. L'Organizzazione Marittima Internazionale

ha fissato l'obiettivo per l'industria marittima di raggiungere emissioni nette di gas a effetto serra entro o intorno al

2050 e lo scorso gennaio è entrato in vigore il sistema di scambio delle quote di emissione dell'UE per il settore

marittimo. Gli operatori navali sono alle prese con bollette sulle loro emissioni per eventuali viaggi con scalo nell'UE e

le compagnie di navigazione dovranno presto cedere le quote dell'UE corrispondenti alle emissioni aggregate

segnalate per il 2024. Recenti analisi da Ship &
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Bunker dei dati DNV sul portafoglio ordini per le nuove navi l'anno scorso rivelano che il GNL è il più popolare

carburante per bunker alternativo, seguito a distanza dal metanolo. Il GNL come combustibile per uso marittimo è

ancora relativamente nuovo e le normative sulla decarbonizzazione sono complesse. In Peninsula Shipping sono

state pianificate operazioni in tutto il mondo e una serie di esperti di GNL che consigliano i clienti sulle loro specifiche

esigenze e circostanze di carburante. (Bunker di GNL su navi passeggeri; foto courtesy Peninsula Shipping).
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Nel 2026 le prime crociere di lusso col marchio Orient Express

Sulla nave costruita in Francia, lunga 220 metri, ci sarà spazio per sole 54

cabine. "Sarà un caso unico al mondo" Genova - La prima crociera 'griffata'

Orient Express salperà il primo maggio 2026. Lo ha detto al Secolo XIX

Sébastien Bazin, il presidente e ceo di Accor Group, il colosso dell'ospitalità

che si appresta a sbarcare nel mercato delle crociere di lusso. "Sognavo di

acquistare il marchio e di dargli una svolta - ha detto Bazin allo storico

quotidiano genovese che fra poche settimane passerà nelle mani del gruppo

Msc - È un brand che ha 140 anni, eccezionale. E ha una caratteristica che

amo: molti marchi di lusso iniziano con un prodotto , che sia una sciarpa, un

gioiello, un profumo, una borsa. E ciascuno di loro negli ultimi 20 anni è

passato dal prodotto all'esperienza. Orient Express, invece, non è mai stato un

prodotto, ma un sentimento, sempre associato al cinema, alla letteratura. C'è

lo stile, c'è il servizio. Tutto è elegante, eccellente, affascinante, ma è molto più

di un prodotto. E sapevo che quel marchio era nelle mani di Sncf". Il veliero

Orient Express "è una barca a vela di 220 metri di lunghezza e 22.300

tonnel la te d i  s tazza.  Probabi lmente non verrà mai  p iù costru i ta

un'imbarcazione così lussuosa. Ha solo una cinquantina di cabine. Avremmo potuto averne 200, ma abbiamo deciso

di tagliare: solo 54 cabine per l'esattezza. Il motivo principale è che l'industria delle crociere è per il 65% appannaggio

degli americani, che ci vanno ogni anno. E gli americani molto ricchi quando viaggiano, non in crociera, ma in Europa,

fanno sistematicamente la stessa cosa. Molti di loro sbarcano a Nizza e poi vanno due giorni a Monaco, Cannes,

Roma, Capri o a Portofino. Sempre lo stesso rituale. E se si viaggia bene e si è ricchi, l'unica cosa che non piace

sono le costrizioni", ha spiegato il manager francese al Secolo XIX.

Ship Mag
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Porti, privatizzazioni e debito pubblico: poche idee, ma confuse

07 Settembre 2024 DI TEODORO CHIARELLI Poche idee, ma confuse.

L'improvvisato dibattito che si è sviluppato dopo la sortita del leader di Forza

Italia, Antonio Tajani , sulla privatizzazione dei porti da affiancare a quelle di

Poste e Ferrovie, ha sollevato un gran polverone. Intanto quella del ministro

degli Esteri e vicepremier non è un'uscita nuova. Già lo scorso anno fece

dichiarazioni simili, ma la cosa poi finì lì. Ora si torna a disquisire all'interno

della maggioranza di governo, facendo, appunto molta confusione. Una cosa

è la riorganizzazione del sistema portuale italiano con una riforma della legge

84/94, altro è progettare di far cassa vendendo il sedime portuale come hanno

fatto in Grecia con il porto del Pireo. Vogliamo ricordare che le operazioni

portuali sono privatizzate, che tutti i terminal sono gestiti da privati. Ma anche

sulla riforma del sistema portuale non sembra esserci una coerenza di

comportamenti. Il viceministro Edoardo Rixi sta lavorando alla creazione di

una holding pubblica, una "Porti spa", sul modello dell'Enav, società controllata

dal governo con oltre il 53%, ma quotata in Borsa con un ampio flottante e un

10% di soci istituzionali, non solo italiani. Gestisce il traffico aereo, ma ha

anche consulenze e clienti all'estero e può fare investimenti. Per patrimonializzare la holding la soluzione sarebbe di

trasferirvi gli asset demaniali portuali, trasformando le aree portuali in superficie alienabile non più di proprietà dello

Stato. Gli enti potrebbero così finanziarsi sul mercato del credito. La "Porti spa" avrebbe finalmente un compito di

indirizzo e controllo sui vari scali, evitando sovrapposizioni e creando una massa critica sufficiente a presentarsi

come interlocutore credibile nei confronti dei colossi dello shipping e della logistica. E' evidente, però, che una simile

operazione non servirebbe a far cassa per l'indebitatissimo Stato italiano Ma poi balza agli occhi una contraddizione.

Mentre studia la sistemazione dei porti, il governo vara l'autonomia differenziata, con gli scali materia esclusiva delle

regioni. Facile prevedere, in questo caso, una dispersione di competenze, tutele, programmazione e operatività dei

porti nazionali. Ancora diverso il discorso se si parla di privatizzazione tout court, come fu fatto per Telecom o per

supermercati e panettoni di Stato, allo scopo di raggranellare risorse destinate a ridurre la voragine del debito

pubblico. Ma veramente c'è chi pensa di svendere asset strategici come i porti? Per di più in questo delicatissimo

momento storico sia dal punto di vista geopolitico che strategico ed economico? Poi c'è una questione di sicurezza

nazionale . Se lo Stato vende a un privato un'area portuale, che certezza abbiamo che dietro non si annidi uno Stato

canaglia? O che con passaggi ulteriori un'area strategica diventi proprietà di Paesi non graditi? E siamo sicuri che

certi retropensieri inconfessabili - come creare le condizioni per vendere in qualche modo l'unico porto di fatto

'monocliente', Gioia Tauro, al colosso
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dello shipping che vi opera - siano solo fantapolitica? Tralasciando suggestioni più o meno fantasiose, vorrà pur

dire qualcosa che a sollevare pesanti dubbi sull'andamento altalenante della politica del governo sulla portualità, oltre

ai partiti di opposizione, siano gli stessi operatori. Stefano Messina, presidente di Assarmatori , in un'intervista al

Corriere della Sera ha dichiarato: "La nostra prima esigenza è avere una governance portuale nazionale unitaria dove

venga riconosciuto il ruolo pubblico dei porti che devono essere gestiti dal governo attraverso il ministero delle

Infrastrutture e dei Trasporti, con una visione globale e non fatta di specifici localismi". Mentre Alessandro Santi,

presidente della Federazione italiana agenti marittimi (Federagenti) : ha aggiunto in un comunicato ufficiale: "Mi rifiuto

di pensare che si possa anche solo ipotizzare una ben definita privatizzazione dei porti con il solo scopo di fare

cassa. I porti italiani (con tutti i loro difetti), e l'Italia, meritano qualcosa di più in termini di politica e di strategia di

sviluppo". Non c'è altro da aggiungere.
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